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Lavorare con la terra aiuta i bambini, i ragazzi e noi adulti a riflettere sulle storie
familiari, sulla vita delle comunità locali. Nella maggior parte delle famiglie c’è
sicuramente un papà, un nonno o un bisnonno che ha o che ha avuto a che fare con la
coltivazione della terra. L’orto è un’esperienza di incontro fra popoli di tradizioni e
culture diverse. Popoli dell’Est Europa, popoli che si affacciano sul Mediterraneo, popoli
del Sud e dell’Ovest del mondo: facciamo tutti parte di mondi ricchi di famiglie che
lavorano la terra. Coltivare un orto può diventare oggi un’eccellente esperienza di
educazione alla multiculturalità. Quando coltiviamo un orto entriamo a far parte di un
modello economico basato sulla «stabilità» e non sulla crescita infinita o sulla rapina
delle risorse finite. Consumiamo ciò che la natura ci offre in maniera ciclica. Coltivare un
orto è una piccola azione di pace, che ci educa a immaginare una società che non sia solo
per noi, ma che duri nel tempo.
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REGOLAMENTO PER CONCESSIONE ED USO DEGLI ORTI URBANI

PREMESSA

L’Amministrazione Comunale di Budoni, intende intraprendere iniziative a favore dei
cittadini, atte a stimolare l’aggregazione e la socializzazione degli stessi attraverso varie attività
utilizzando al meglio tutte le strutture, gli spazi e le energie disponibili sul territorio. Tali iniziative
consentono la rivalorizzazione di  aree degradate con un conseguente risvolto ambientale e
sociale.

ARTICOLO 1 - OGGETTO E FINALITÀ

Il presente Regolamento disciplina l’assegnazione di appezzamenti di terreno da adibire ad orti,
allo scopo di favorire le possibilità di aggregazione dei cittadini residenti nel Comune di Budoni ed
il loro inserimento nella vita sociale del territorio.

Dette coltivazioni non hanno scopo di lucro, forniscono prodotti da destinare al consumo familiare,
permettono un sano impiego del tempo libero, favoriscono il recupero di un rapporto diretto e attivo
con la natura e la trasmissione di conoscenze e tecniche naturali di coltivazione.

Il  presente Regolamento  detta  criteri fondamentali  per la gestione  e  assegnazione  degli  orti
secondo i principi della trasparenza nell’individuazione degli assegnatari e delle responsabilità
della gestione.

ARTICOLO 2 - AREE DESTINATE AD ORTI URBANI

Le aree destinate ad orti urbani sono di proprietà comunale o comunque nella disponibilità del
Comune.

Le aree destinate ad orti urbani sono individuate dalla Giunta Comunale.

ARTICOLO 3 - ASSEGNATARI

Gli appezzamenti di terreno destinati ad orti urbani sono assegnati in gestione a persone
maggiorenni residenti o non residenti che abbiano dimora nel Comune di Budoni, che ne fanno
richiesta secondo quanto disposto dal presente Regolamento.

Ad ogni nucleo familiare non sarà concesso più di un lotto  che verrà intestato alla persona
richiedente. I singoli lotti, individuati con targa numerica apposta dal Comune, saranno consegnati
liberi da impedimenti.

Le spese di gestione   necessarie   per il mantenimento   dell’orto sono a totale carico
dell’assegnatario, senza che ciò costituisca corrispettivo della concessione del terreno che rimane
pertanto a titolo gratuito e temporaneo.
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ARTICOLO 4 - DIMENSIONI E SUPERFICI STANDARD DI OGNI APPEZZAMENTO

Ogni appezzamento avrà dimensioni variabili in funzione del luogo in cui si trova.

ARTICOLO 5 - DURATA DELL’ASSEGNAZIONE

L’assegnazione ha durata triennale, con possibilità di anticipata rinuncia da parte dei concessionari.

Alla scadenza l’assegnatario dovrà lasciare il terreno libero da persone e cose, mentre rimarranno
a beneficio del fondo le eventuali migliorie apportate durante il periodo dell’assegnazione senza
che il Comune sia tenuto a corrispondere indennità o compenso alcune.

L’appezzamento assegnato non è cedibile né trasmissibile a terzi a nessun titolo. L’assegnatario
non potrà in nessuna forma subaffittare il terreno affidatogli.

In caso di cessazione per qualsiasi motivo della concessione, subentra il primo dei richiedenti in
graduatoria. E’ escluso il tacito rinnovo.

ARTICOLO 6 - REQUISITI PER L’ ASSEGNAZIONE

1. Essere residenti o, comunque, dimoranti nel Comune di Budoni alla data di scadenza del
bando.
2. Essere in grado di svolgere in modo diretto la coltivazione del fondo e non avere altri

appezzamenti di terreno coltivati a orto o che possano essere coltivati ad orto, in proprietà o
altro titolo, né svolgere attività di coltivazione su fondi appartenenti, a qualsiasi titolo, a
familiari o terzi.

Il presente requisito dovrà essere comprovato da una dichiarazione sottoscritta dal
richiedente ed allegata alla domanda di assegnazione.

Tra gli aventi diritto viene formulata una graduatoria che avrà valore per un anno solare, tenendo
conto:

• reddito ISE;
• dimensione del nucleo familiare;
• stato lavorativo del richiedente;

A parità di altre condizioni, verrà data precedenza alla maggiore vicinanza dell'abitazione all'orto.

Gli appezzamenti disponibili verranno concessi seguendo l’ordine della graduatoria formata in
base al punteggio complessivo conseguito dalle singole istanze.

ARTICOLO 7 - CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE

La domanda di assegnazione, redatta su apposito modulo prestampato e debitamente sottoscritta,
dovrà essere presentata all’ufficio protocollo.

1. Dovrà essere indirizzata al Settore Socio Culturale e al Settore Ambiente.
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2.  La procedura di assegnazione verrà pubblicizzata attraverso avviso da pubblicarsi per
quindici giorni all’Albo Pretorio, affissione di manifesti, inserimento dell’iniziativa nei
giornali locali e sul sito del Comune di Budoni.

3. La Commissione di assegnazione per la formazione della graduatoria sarà composta da 2
membri:

- Il Responsabile del Settore Socio Culturale
- Il Responsabile del Settore Ambiente.

Per la formulazione della graduatoria saranno tenuti in considerazione i seguenti criteri:

• Reddito:

5 punti – valore ISE del nucleo familiare inferiore o uguale al corrispondente minimo INPS,
fino a € 6.000,00;

3 punti – valore ISE del nucleo familiare superiore all’importo minimo INPS, fino a € 12.000,00;

1 punto – valore ISE del nucleo familiare superiore al doppio dell’importo minimo INPS,oltre a
€ 12.000,00;

• Situazione familiare:

5 punti – nucleo familiare composto da 3 persone e oltre;

2 punti – nucleo familiare composto da 2 persone;

1 punti – nucleo familiare composto da 1 persona;

2 punti – nucleo familiare al cui interno è presente una persona con invalidità certificata;

• Residenti o non residenti

10 punti – richiedente residente;

2 punti – richiedente non residente.

• Stato lavorativo del richiedente:

1 punti – pensionato;

3 punti – disoccupato;

3 punti – non occupato;
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La graduatoria sarà formata in base al punteggio complessivo conseguito dalle singole istanze.

L’assegnazione dei lotti verrà attribuita mediante estrazione.

In caso di parità di punteggio, la priorità sarà determinata in riferimento all’ordine cronologico
di presentazione delle domande.

In caso di ulteriore parità di punteggio, la priorità sarà determinata tramite sorteggio.

Sarà ammessa la partecipazione di un solo componente per nucleo familiare.

Le domande di assegnazione potranno essere presentate a seguito della pubblicazione di apposito
bando.

Le domande accolte ma non soddisfatte per insufficienza di lotti andranno a formare una
graduatoria per eventuali nuove assegnazioni nel corso dell’anno.

Allo scadere dell’anno si procederà alla pubblicazione di un nuovo bando e alla formazione di una
nuova graduatoria di assegnazione.

Le graduatorie rimarranno valide per un anno salvo disdetta da parte dell’avente diritto da inviare
per via scritta al Settore Socio Culturale e Settore Ambiente.

Ogni nucleo familiare avrà in gestione una sola area ortiva.

ARTICOLO 8 – ASSEGNAZIONE

L’orto urbano sarà assegnato con apposita scrittura privata secondo un modello approvato dalla
Giunta Comunale.

Il presente regolamento dovrà essere sottoscritto ed integralmente accettato da ogni assegnatario
contestualmente alla formale assegnazione.

ARTICOLO 9 – DISDETTA E RINUNCIA

E’ fatta salva la facoltà per l’assegnatario di comunicare la disdetta scritta in qualsiasi momento.

La rinuncia all’orto viene presentata agli uffici competenti che cureranno la riassegnazione dell’orto
libero sulla base della graduatoria.

ARTICOLO 10 – REVOCA E DECADENZA DELLA CONCESSIONE

L’assegnazione è data a titolo precario ed è revocabile in qualsiasi momento, con preavviso di
quindici giorni a mezzo lettera raccomandata dell’ufficio comunale preposto.
Nel momento in cui l’assegnatario trasferisca la residenza fuori del Comune di Budoni decade
automaticamente dall’assegnazione del lotto. In nessun caso saranno mai riconosciuti rimborsi per
frutti pendenti.
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ARTICOLO 11 – RICONSEGNA DEL LOTTO

Allo scadere dell'assegnazione l'assegnatario dovrà lasciare il terreno libero e sgombro da cose e
coltivazioni. Nel caso di colture pluriennali in corso, non potrà accampare alcun diritto sui frutti
pendenti e sulle piantagioni esistenti, né esigere indennizzo dall’Amministrazione comunale e da
chi gli subentra, né rimuoverle o danneggiarle.

ARTICOLO 12 - CONDUZIONE DEL LOTTO

- Il lotto non può né essere ceduto, né dato in affitto a nessun titolo.
- Per documentati motivi di salute, la coltivazione può essere temporaneamente consentita a

favore di una persona di fiducia dell’assegnatario per un periodo massimo di tre mesi.
- Non potrà essere svolta sul terreno attività diversa da quella della coltivazione ortofrutticola

e non potrà essere effettuata la vendita dei prodotti della coltivazione.
- L’assegnatario è tenuto a rispettare i limiti del terreno concesso.
- L’assegnatario non potrà effettuare allacciamenti alla rete elettrica ed idrica non autorizzati

dal Comune, né installare capanni, tettoie o altre costruzioni.
- Gli orti dovranno essere coltivati biologicamente ed è, pertanto, vietato l’uso dei concimi

chimici e di prodotti inquinanti diserbanti, antiparassitari od altro che possano arrecare
danno all’ambiente. L’uso di tali prodotti comporterà la revoca dell’assegnazione.

Il Settore Ambiente del Comune di Budoni potrà dare supporto formativo all’uso di
metodi biologici di coltivazione.

- Allo scadere della concessione l’assegnatario dovrà lasciare il terreno libero da cose,
mentre rimarranno a beneficio del fondo i lavori, gli impianti e le colture eseguite durante il
periodo di concessione, senza che il Comune sia tenuto  a  corrispondere indennità  o
compenso alcuno.

ARTICOLO 13 - OBBLIGHI DEGLI ASSEGNATARI

L’assegnatario è obbligato a:

 Delimitare il lotto assegnato con rete metallica con altezza non superiore a cm. 100;
 curare l’ordine, la buona sistemazione e la pulizia del proprio orto per il quale

non è ammesso l’incolto;
 non alterare in alcun modo il perimetro e la fisionomia del proprio orto;
 non danneggiare e fare buon uso dell’acqua, tenendo presente che da Maggio ad

Ottobre si potrà innaffiare solo dalle 6.00 alle 9.00 e dalle 18.00 alle 21.00;
 utilizzare l’acqua di irrigazione in maniera limitata alla stretta necessità in base alle

colture praticate. Episodi ripetuti di consumo immotivato potranno comportare
la revoca dell’affidamento dell’orto;

 utilizzare tecniche di coltivazione naturale o biologica o biodinamica;
 consentire la libera circolazione pedonale lungo i passaggi principali e secondari;
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 sottoscrivere e rispettare tutte le norme previste dal presente regolamento;
 vigilare sull’insieme degli orti segnalando all’ufficio comunale competente ogni

eventuale anomalia;
 pagare il consumo idrico.

ARTICOLO 14 - DIVIETI

E’ vietato:

 coltivare piante proibite dalla legge;
 utilizzare prodotti chimici;
 vendere i prodotti ottenuti a terzi;
 allevare e/o tenere in custodia animali nell’orto;
 tenere nell’orto depositi di materiali non attinenti alla coltivazione dello stesso (legnami,

inerti, ecc.);
 effettuare allacciamenti alla rete elettrica ed idrica non autorizzati dal Comune;
 scaricare materiali inquinanti e rifiuti internamente ed attorno all’orto;
 accendere fuochi di qualsiasi genere, pertanto è vietato bruciare stoppie e rifiuti;
 occultare la vista dell’orto con teli plastici, steccati o siepi;
 usare  l’acqua  per  scopi  diversi  dall’irrigazione  del  terreno  (ad  esempio  lavaggio  di

autoveicoli e motoveicoli);
 l’ingresso agli orti a persone estranee se non accompagnate da un assegnatario;
 qualsiasi modifica all’assetto dell’area;

ARTICOLO 15 – OBBLIGHI DEL COMUNE

Il Comune si impegna attraverso i rispettivi uffici competenti per materia a:

•    Fornire il lotto di acqua con apposito contatore;

ARTICOLO 16 - CONTROLLO

Il Settore Ambiente provvederà periodicamente alla vigilanza ed al controllo sulla corretta gestione
dell’orto da parte dell’assegnatario e sul rispetto dei divieti sopra evidenziati.

ARTICOLO 17 - REVOCA

L’inosservanza ripetuta di quanto disposto dal presente regolamento comporterà la revoca
dell’assegnazione.

Il Comune si riserva la facoltà di revocare l’assegnazione dell’area con preavviso di quindici giorni
nei seguenti casi:

• consumo immotivato dell’acqua;
• utilizzo improprio dell’area;
• costruzione o posizionamento nell’area di manufatti o costruzione di qualsiasi natura;
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• danneggiamento od incuria nel mantenimento dell’area e della recinzione;
• detenzione e ricovero in forma stabile di animali da cortile, cani e gatti.
• non utilizzo diretto dell’area;
• danneggiamento per uso improprio del sistema di approvvigionamento idrico.
• decadenza dei requisiti previsti dall’art. 6.

L’assegnazione dell’area potrà inoltre essere revocata per motivi di carattere generale definiti
dall’Amministrazione Comunale quali la necessità di utilizzare l’area per altri scopi. L’area revocata
o rilasciata rientra nella disponibilità comunale.

ARTICOLO 18 - FURTO, DANNI E INFORTUNI

L’Amministrazione non risponderà per furti, atti vandalici, danni per eventi naturali, infortuni o
incidenti, interruzione di servizi che si possano verificare.

Ogni controversia, questione o vertenza verrà esaminata dall’ufficio del Comune con riferimento al
presente regolamento. Ogni danno, furto, manomissione, infortunio, incidente che l'assegnatario
possa subire o causare a terzi sarà a lui esclusivamente imputabile. L’Amministrazione resta
pertanto manlevata da ogni responsabilità. Ogni controversia, questione, vertenza verrà esaminata
dall’Amministrazione comunale con riferimento, per quanto non espressamente contemplato nel
presente regolamento, al Codice Civile.

Ogni danno, furto, manomissione, infortunio, incidente che l’assegnatario subisca o causi a terzi
sarà a lui esclusivamente imputabile, con esclusione di qualsiasi responsabilità civile o penale
dell’Amministrazione comunale.

ARTICOLO 19 - NORME FINALI

Il presente regolamento è passibile di modifiche che potranno essere adottate successivamente
dall’Amministrazione Comunale sulla base delle esperienze maturate durante il periodo di iniziale
applicazione, nonché in base a norme e suggerimenti. Le eventuali innovazioni, pena decadenza
dall'assegnazione dovranno essere integralmente accettate dagli assegnatari.

Il presente regolamento dovrà essere sottoscritto ed integralmente accettato da ogni assegnatario
prima dell'assegnazione.


